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Il presidente della Olivetti commenta la sentenza sull'Ambrosiano: «Rifarei tutto» 
In Borsa le azioni risalgono. Ciarrapico: «Sono spariti i soldi che io avevo restituito» 

«Non sono un imbroglione» 
De Benedetti si difende 
La svolta finanziaria 
della nostra industria 
AUGUSTO ORAZIANI 

L a sentenza di condanna a canco dei responsa
bili del crack del Banco Ambrosiano ha prodot
to un piccolo scossone in Borsa ed ha riportato 
l'attenzione sulla struttura dell'industria italia-

^ ^ ^ ^ ^ na. Le vicende del Banco Ambrosiano sono tut-
^ ^ ^ ^ " ™ te particolari: un intreccio di finanza vaticana, 
di trame politiche, di autentic he truffe troppo a lungo sfug
gite ai servizi di vigilanza della Banca d'Italia. Esse fanno 
però riflettere sulle vicende più generali dell'intera industria 
italiana, sul dominio ormai palese della componente finan
ziano su quella industriale, sui pencoli di maggiore fragilità 
dell'intero apparato. , 

L'industria italiana deg; anni Sessanta era ancora 
un'industna di tipo tradizionale. A volte la proprietà era 
frammentata (mitico il case della Edison, produttrice di 
energia elettrica), altre volte la proprietà era concentrata 
presso un gruppo familiare (il caso della Rat, della Olivetti, 
della Pirelli); in altri casi ancora era presente sin daallora 
una solida componente di finanza vaticana (la Generale 
Immobiliare, la Società Condotte d'Acqua). Nella grande 
prevalenza dei casi, la propnetà finanziaria coincideva con 
iconfini dell'azienda. Anche i rapporti finanzian tra grande 
e piccola impresa si limitavano a rapporti di finanziamento 
e non di rado era la grande impresa a finanziare le piccole 
imprese satelliti, realizzando anche dei profitti in questa at
tività di intermediazione (la grande eccedeva al credito 
bancario a condizioni di favore e trasmetteva finanza alle 
piccole a tassi più elevati). , • 

La grande trasformazione finanziaria ha avuto luogo 
negli anni Ottanta. Nel giro di pochi anni, fra il 1982 ed il 
1990, grazie alla caduta dei tassi di interesse ed alle genero
se immissioni di liquidità dovute al disavanzo del settore 
pubblico, l'industria italiana e riuscita a rimettere in sesto i 
propri bilanci, riportando i risultati di gestione, che erano 
caduti quasi a zero, ad un comodo 20-25% del valore ag
giunto dell'Impresa, 

I ,-*, • I risanamento finanziario venne accompagnato 
da una profontìaristrutturazione. Per l'intera 
prima metà degli anni Ottanta, gli investimenti 
fissi di carattere reale effettuati dalle imprese ri-

^ ^ masero sostanzialmente stazionari. Le imprese 
^ ™ . si dedicarono invece ad operazioni finanziarie 
fatte di acquisizioni, conceniTazioni, fusioni, formazione di 
grandi gruppi, incorporazione di imprese minori. Mentre 
negli anni Settanta le operazioni finanziarie delle grandi 
imprese rappresentavano una quota marginale e il grosso 
degli investimenti registrati in bilancio (oltre il 90%) era fat
to di investimenti reali, negli anni Ottanta le proporzioni si 
capovolgono e le operazioni finanziarie giungono ad assor
bire quasi il 50% degli investimenti aziendali. La grande im
presa italiana cambia aspetto. La struttura che predomina ò 
quella del gruppo, retto da una holding centrale, propneta-
na di imprese formalmente autonome e aventi struttura so
cietaria propria. Di qui sensibili vantaggi per la capogrup
po. Sul piano delle manovre finanziane, una agilità assai 
maggiore: se una attività deve essere acquisita o alienata, 
non si tratta più di trasferire una unità tecnica (uno stabili
mento, un insieme di impianti) : basta trasmettere un pac
chetto di azioni, cosa che può essere realizzata nel giro di 
pochi istanti. Sul piano della gestione, diventa possibile far 
figurare profitti e perdite là dove ò più conveniente, con 
vantaggi fiscali non indifferenti. Infine, cosa non trascurabi
le, e anche più facile controllare l'efficienza dei manager, 
una volta che ciascuno di essi e- preposto ad un'impresa 
formalmente autonoma. « -

In tutto questo, quel tanto di azionariato diffuso che la 
vecchia struttura vantava sembra difficile da restaurare. I 
nuovi gruppi tengono la propnetà saldamente stretta nelle 
mani di pochi, per assicurarsi liberta di manovra e mettersi 
ariparo da eventuali scalate. Resta da vedere se in questa 
nuova veste il capitalismo italiano sia più agguerrito e me
glio attrezzato per affrontare' la concorrenza europea. O se 
la girandola del passaggi di propnetà che la nuova struttura 
consente abbia dato luogo ad un'industria meglio confor
mata per l'evasione fiscale, più speculativa, più esposta a 
crolli repentini, e in definitiva anche più fragile. 

Carlo De Benedetti ha convocato una conferenza 
stampa a Milano per ribadire la propria innocenza 
nel crack del Banco Ambrosiano dopo la dura con
danna infettagli dal tribunale. «Tornando indietro ri
farei tutto come allora» ha ribadito, confermando 
che «nulla cambierà» in seguito alla sentenza né per 
lui personalmente, né per le sue aziende. Pesanti 
accuse di Giuseppe Ciarrapico ai liquidatori. 

SUSANNA RIPAMONTI DARIO VENEQONI 

m MILANO. -Con il senno di 
poi posso dire che entrare nel
l'Ambrosiano fu un errore. 
Certo non ho commesso alcun 
reato». Cosi il presidente della 
Olivetti si e difeso nel pomerig
gio di fronte ai giornalisti all'in
domani della condanna a 6 
anni e 4 mesi infertagli dal tri
bunale di Milano. «Malgrado la 
profonda amarezza non ho 
perso la serenità che mi deriva 
dall'aver sempre agito con cor
rettezza», ha detto, lanciando 
un messaggio rassicurante al 
suo gruppo e all'esterno: «Per 
me personalmente e per le 
mie aziende nulla cambierà 
dopo la sentenza; i fatti prevar
ranno e il diritto mi darà ragio
ne». 

Ricostruito l'ingresso nel 

Banco »per sostituire Roberto 
Calvi alla presidenza, con l'in
coraggiamento del governato
re della Banca d'Italia». «In se
guito alla mia uscita l'istituto 
non ha perso una lira: come 
posso aver concorso alla ban
carotta?». • . 

Uno dopo l'altro tutti i prota
gonisti del processo hanno an
nunciato ricorso in appello. 
Anche Giuseppe Ciarrapico, 
che ha contemporaneamente 
lanciato pesanti accuse ai li
quidatori del vecchio Banco: 
secondo Ciarrapico dai conti 
sono spariti molti dei soldi da 
lui resi in seguito al prestito ri
cevuto. 

In Borsa deciso nalzo dei ti
toli di De Benedetti, dopo la 
caduta di giovedì. 
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I guerriglieri 
accerchiano Kabul 
Mistero su Najib 
Sempre più caotica la crisi afghana, dopo la destitu
zione di Najibullah la cui sorte è ancora misteriosa. 
L'ex presidente potrebbe essere riuscito a fuggire, 
oppure trovarsi presso il rappresentante dell'Onu. 
Non è chiaro chi eserciti il potere a Kabul, né quan
to regga l'accordo fra una parte del vecchio regime 
e una parte della resistenza. 1 fondamentalisti da Pe-
shawar minacciano di prendere il potere. 

GABRIEL BERTINETTÒ 

Annunciate le dimissioni del governo 
Nuova polemica tra Cossiga e la Cei 

Giovedì 
l'ultimo addio 
di Andreotti 
Andreotti e il suo governo si presenteranno dimis
sionari subito dopo l'elezione dei presidenti delle ' 
Camere. L'accordo è stato raggiunto al Quirinale e ' 
dovrebbe concretizzarsi giovedì, quando inizieran-
no le votazioni. Ma l'accordo sui nomi ancora non ; 
c'è e nel Psdi e nel Psi cresce l'insofferenza per la • 
ventilata assegnazione di una presidenza al Pds se 
questo non facesse parte della maggioranza. • • 

BRUNO MISERENDINO VITTORIO RAGONE 

• • ROMA. Continua la ragna
tela degli incontri e dei contatti ' 
tra i leader politici alla ricerca ' 
di un accordo sulle pnme sca
denze istituzionali. La maggio
ranza delle forze politiche ò ' 
d'accordo a esaminare sepa
ratamente i problemi del rin
novo dei presidenti delle due 
Camere e dei presidenti delle : 
commissioni da quelli per la 
formazione del governo, ma il ' 
Psdi e, pare, anche il Psi, avan
zano degli ostacoli. Cariglia. In 
particolare, non giudica op
portuno assegnare presidenze > 
delle Camere a esponenti di 
partiti che poi non siano nella 
maggioranza. l.o stesso Cari-
glia assicura che anche su 
questo e altri problemi si do-

vreblx: realizzare una schiarita 
dopo l'incontro tra Occhetto e , 
Craxi che dovrebbe svolgersi 
martedì. In ogni caso Andreot
ti, in accordo con Cossiga. ha : 
deciso che si dimetterà subito 
dopo l'elezione dei due presi
denti. Cosa che si dovrebbe ve
rificare, se l'elezione non si 
protiarrà, il prossimo giovedì, 
intanto il presidente Cossiga in 
un'intervista attacca la Confe
renza episcopale: parla di «to
tale non consonanza» coi ve
scovi e attribuisce a questo la 
convinzione che «una sua rie
lezione non sia nò possibile, 
nO utile». La Cei non commen- ' 
ta: «Meglio tacere, ò tempo di 
penitenza». , <- . •;-,-• 
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Gheddafi 
in viaggio 
verso 
il Cairo? 

Gheddafi (nella foto) in viaggio via terra per il Cairo? Secon
do alcune voci, smentito, il colonnello si starebbe recando 
in Egitto per incontrare Mubarak. Fonti palestinesi e l'agen
zia lana parlano invece di un incontro avvenuto icn sera a 
Tripoli tra il leader libica e il capo dell'Olp, Yasser Arafat, 
scampato da poco ad un incidente aereo. Un legale dei so
spettati: «Sono pronti a consegnarsi agli Usa per un processo 
equo».Mal'altroawocatDsmentisce. APAGINA 1 0 

Turchia 
La polizia 
uccide 
11 terroristi 

Contro i guerriglieri curdi e i 
loro «alleati» de! Dev-Sol la , 
Turchia ha usato il pugno di l 
ferro. Fonti ufficiali hanno : 

infatti nferito che ieri ad 
Istanbul undici attivisti del ' 
Dev-Sol (sinistra nvoluzio-

^^™™™"^^^^*™™*^™ naria), tra i quali sei donne, 
sono stati uccisi in uno scontro a fuoco con la polizia. Non è • 
la prima strage. Nelle ultime 48 ore, trenta guerriglieri sono 
stati uccisi dalle forze dell'ordine nella regione sud-orientale " 
del paese. - •- -«- 'APAGINA 1 0 Ì 

Ferrovie: 
Ente e Cobas 
ai ferri corti 

Sono passati pochi giorni. 
dallo sciopero, manca una 
settimana al prossimo, e i 
contendenti «i non hanno 
cambiato linea. L'ammini
stratore straordinario Necci 
conferma: «Ho fatto bene. 

• " ^ ™ ^ " " ^ ^ ^ ^ ™ " * ™ ' ^ — prima di me soltanto ac^ua -
fresca». Il leader del Conu, Gallori accusa la Commissione 
di garanzia e risponde: «Le 220mlla sono già intascate, ma le i 
Fs saranno in tribunale |>er attacco alle libertà sindacali». La •• 
Fisafs-Cisal conferma lo sciopero del 25-26.,- A P A G | N A » 1 3 r 

Mike Bongiomo 
umiliato 
e offeso 
da Vittorio Sgarbi 

«Taci tu, dici soltanto cazza
te1». Cosi l'altra sera, davanti < 
a milioni di telespettatori, il * 
neoonorevole Vittorio Sgar-
bi ha zittito il padre, il deca- " 
no e il mito di tutti 1 condut- 5 
tori tv: Mike Bongiomo, il * 

^ ™ " 1 " ^ ™ ' quale cercava di arginare il ; 
fiume di improperi che Sgarbi stava rivolgendo ad Andrea 
Barbato, che gli aveva dedicato una cartolina su Zafferana e < 
l'Etna. Mike, si è girato e se ne andato in fondo alla scena, la
sciando solo l'incontenibile professore. ', * A p A 3 | N A 1 1 9 

• i La crisi afghana diventa 
di ora in ora più caotica. Non è 
chiaro chi eserciti effettiva
mente il potere a Kabul. Non si 
capisce quanto sia salda l'inte
sa tra una parte del vecchio re
gime e la guemglia capitanata 
da Ahmad Shah Masud, il «leo
ne del Panjshir». Anche la sorte 
di Najibullah e avvolta nel mi
stero. Potrebbe aver trovato n-
fugio presso il rappresentante 
dell'Onu. Secondo voci diffuse 
dal ministero della Difesa, l'ex 

presidente sarebbe riuscito a 
fuggire, dopo il fallimento del 
primo tentativo, attuando un 
piano d'«emergenza». -

La gente di Kabul ha paura, 
circolano molte voci sui movi
menti delle forze contrane a 
ogni accordo. Da Peshawar il 
capo dei fondamentalisti, Hek-
matyar, lancia proclami mi
nacciosi. I suoi uomini sareb
bero ormai alle porte della ca-

. pitale, nel distretto di Shakar 
Darà. 

A PAGINA 11 

Tragedia in una casa di Trani: i bambini si sono chiusi in camera per accendere cerini -
Le vittime; Francesco e Mauro Piscopello, avevano rispettivamente nove e sette anni 

Due fratellini arsi vivi per gioco 

Pasqua e Pasquetta 
con il sole 
Esodo per venti 
milioni di auto 

• • I meteorologi promettono bel tempo per Pasqua e Pasquet
ta. E gli italiani hanno voglia di vacanze. I primi si sono messi in 
viaggio nei giorni scorsi sfidando le nevicate e le piogge torren
ziali e già sono segnalate le prime code ai caselli e nei punti ne
vralgici dcll'Autosolc, in particolare nel tratto appenninico e vici
no a Firenze. Secondo gli esperti, nei prossimi giorni il flusso au
menterà notevolmente toccando la cifra di 20 milioni di auto sul
le autostrade. Una stima da «esodo estivo». ; .•;•"• — , APAGINA 1 9 

La madre era di là a dormire, loro si sono chiusi in 
camera per giocare con i fiammiferi. In un attimo 
tutto ha preso fuoco. Così in un piccolo apparta
mento nel centro di Trani sono morti carbonizzati • 
Francesco e Mauro Piscopello, due fratellini di 7 e 9 
anni. Svegliata dalle grida la madre ha tentato inutil- i 
mente di spegnere l'incendio. Tra qualche giorno la ! 

famiglia Piscopello avrebbe traslocato, r-- --.•" r 

ONOFRIO PEPE 

M TRANI. ' Francesco ! e 
Mauro sono morti nella loro 
stanzetta di due metri psr la
to, nella quale entrava i. ma
lapena un divano letto. Ave
vano deciso di fare un gioco 
proibito: accendere i fiammi
feri trovati chissà dove. Ma 
non avevano calcolato il pe
ricolo. Tutto deve essere ac
caduto in pochissimi secon
di. Francesco e Mauro hanno 
probabilmente cercato di ' 
scappare ma la porta, parti

colare che deve essere con
fermato, era stata chiusa dal
l'interno probabilmente per 
non essere disturbati dalla • 
madre. - La • donna, Elena ; 

Mucci, che a quell'ora era so
la in casa, ha fatto l'impossi
bile per salvare i figli. Ma 
quando sono arrivati i vigili, 
circa • mezzora dopo, non ; 
hanno potuto far altro che ! 
constatare la morte dei due 
bambini. . •-.- ' •:-

A PAGINA 7 

Il problema stranieri tra le richieste dei calciatori 

«Sciopero del pallone» 
Domenica 26 ferma la A 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • MILANO. Niente campio
nato di serie A domenica 2(i 
aprile: ien a Milano il presiden
te del sindacato-calciatori, Ser
gio Campana, ha proclamato 
lo sciopero. La motivazione 
non è solo sul «caso» del tesse
ramento stranieri ma. come ha 
detto Campana, ha radici più 
profonde «dalla demenzialit/l 
di certe normative, a un rap
porto ormai impossibile cor. 
federazione e Lega, le quali ri
fiutano un dialogo corretto 
con noi, ignorandoci o facen
doci promesse regolarmente 
disattese». Oltre al problema-
stranieri, c'è- quello del rifiuto 
di un ritomo del vincolo dei 
club sui giocatori. Naturalmen
te la federazione, cioè Matarrc-
se, ha ancora il tempo per cor
rere ai ripari forse anche prima 

del 24 aprile, giorno per cui è 
fissato un Consiglio federale 
straordinario. Diciamo «natu
ralmente» perché mai in pas
sato la sene A non ha giocato 
per un'«agitazione»: se la con
troparte non ha mollato del 
tutto, si ò comunque sempre 
trovato in tempo un escamota
ge, spesso favorevole al sinda
cato che, ottenuto lo scopo, ha 
poi revocato la minaccia. Que
sto e, cronologicamente, l'ot
tavo sciopero indetto dall'Aie, 
in ventiquattro anni di vita: sol
tanto in due occasioni, nel 74 
e nel 77, le squadre sono sce
se in campo in ritardo rispetto 
all'orano stabilito dalla Lega, 
per un totale di 25 minuti di 
«attesa supplementare» per gli 
spettatori. 

< NELLO SPORT Sergio Campana 

Meno astuzia e più sincerità a sinistra 
• • Il dialogo a sinistra può 
prendere due strade sbaglia
te: la prima e quella della 
finzione astuta, la seconda 
quella della diplomazia pru
dente. L'una e l'altra non 
portano in nessun luogo, 
poiché la sinistra ha biso
gno, se vuole realmente rin
novarsi, non di astuzia ma di 
idealità, non di prudenza 
ma di una coraggiosa inno
vazione. E non ha bisogno 
neppure di troppa scena da , 
parte dei generali, poiché 
qui si tratta di andare in (on
do , coinvolgendo intere 
schiere di uomini, senza i 
quali la politica dei vertici re - , 
sta un esercizio incompiuto . 
o inefficace. • 

Questa, però, proprio per
c h é non è l'ora dell 'astuzia e 
della prudenza, è quella del
la sincerità. - • 

A partire da metà anni 70 
il Pei e stato oggetto delle 
critiche più severe avanzate 
in n o m e della coerenza fra 
teoria e pratica, della «nor
malizzazione» del sistema 
politico, e cosi via. Si è tratta
to di una battaglia feconda e 

importante. E quel che oggi 
ancora si può e si deve chie
dere al Pds è di portare al 
migliore compimento il pro
cesso iniziato. 

Ma il Psi? Esiste oggi un • 
«problema Psi» analogo p e r , 
importanza, anche se tutto 
diverso per i contenuti, a 
quello costituito in passato . 
dal Pei? Chi scrive ritiene di 
si. 

Il nodo non risolto dal Pei 
degli anni 70 e 80 consisteva ' 
nel contrasto fra un ruolo 
pratico non in armonia c o n , 
la propria cultura politica. 
Lo stesso dicasi per la con
traddizione che ha finito per 
attanagliare il Psi. Senonché ' 
il Pei doveva darsi una pro
spettiva coerentemente de-
mocratico-riformatice, - lad-
dova il Psi ha finito per svuo
tare gradualmente i conte
nuti intrinseci alla cultura 
democratico-riformatrice a 
cui era da tempo pervenuto. 
E c o m e il Pei copriva le pro
prie insufficienze con una 
sorta di trionfalismo ideolo
gico «continuista», cosi oggi 
il «craxismo» cerca di evitare 

MASSIMO L. SALVADORI 

i conti con se stesso affer
m a n d o un prevalente «conti- •'. 
nuismo» teso a minimizzare 
il bisogno di svolta che , na- ; 
scendo dalla società, arriva 
dentro il Psi. A partire dalla 
ascesa alla presidenza d e l . 
Consiglio nel 1983, // craxi- • 
smo e anda to sempre più . 
caratterizzandosi c o m e stra
tegia del primato del co
m a n d o politico, c o m e ' cre
scita della quota del potere ' 
centrale quale mezzo per 
controllare • parti crescenti 
della società civile e della ' 
periferia. Il coronamento d i . . 
questa linea avrebbe dovuto * 
essere, nel caso di successo • 
il 5-6 aprile, l 'emarginazione • 
del Pds c o m e partito e x - c o - , 
munista e l ' indebolimento 
della De: così da trasformare , 
gli anni 90 in ciclo socialista ' 
d o p o il ciclo demo-comuni
sta. - '•- -r,' 

Ma veniamo alla relazio
ne di Craxi alla Direzione so
cialista. In essa emergono , 
due clementi positivi: l'invito !' 
a Psi, Psdi e Pds a incontrarsi 

per «definire una piattafor
ma c o m u n e di fronte ai pro
blemi della crisi politica e 
istituzionale .italiana» e la 
presa d'atto delle difficoltà 
derivanti dal continuare a 
chiamare «socialista» l'unità 
delle sinistre. Ma va altresì 
detto c h e dalla relazione 
emergeun difetto organico: 
utilizzare l 'apparenza (l'a
nalisi del • dato elettorale 
condotta con spirito notari
le) per mascherare la realtà 
(il fallimento di una strate
gia -• fondata • sul • duplice 
obiettivo di far diventare il 
Psi il primo partito della sini
stra svotando politicamente 
il Pds e sottrarre la guida del 
governo ad una De incerta e 
divisa). Cosi impostata, l'a
nalisi di Craxi non può af
frontare i veri nodi della po
litica socialista se non in ma
niera parziale e palesemen
te difensiva. Il risultato socia-
lisia è definito, in base ad un 
criterio meramente numeri
co, «certamente positivo nel 
suo insieme»; si fa compen

sare aritmeticamente la per
dita elettorale al Nord con la 
crescita al Sud (senza ana
lizzare adueguatamente il si
gnificato politico assa rive
latore di questa diversa di
slocazione) ; si tace del vani
ficarsi della strategia fondata 
sull'asse Psi-Dc; non si ana
lizzano gli effetti del cortmi-

• bio - Cossiga-Msi-Pli-P.;i: si 
parla della quest ione -nora- [, 
le che coinvolge il Psi al pari -
della De nei termini ci u n a * 
«infezione» (che si presuma 
presa misteriosamente dal
l'esterno laddove essa espri
me la quintessenza del pote
re di sottogoverno). »• 

Una simile analisi ha cosi 
acquistato un tonopolitico . 
dominante giustificazioni-
sta. Ci voleva una alta ten
sione critica e ideale e inve
ce si è fatto valere un reali
smo culminante in una le- < 
zione sulla filosofia delle 
coalizioni. •-• 

Come ho detto all'inizio, a < 
mio giudizio nella religione 
di Craxi permangono due • 

' poli in tensione fra loro. Una " 
linea continuista e una linea 

c h e fa appello all'intesa pro
grammatica della sinistra. È 
ora di fare più luce. Quel 
checonta non è di per se la ;• 
s o m m a esteriore dei partiti 
c h e possono concorrere ad *j 
ur. governo o quanto m e n o ' 
alla sua maggioranza in Par- ; 
lamento, m a il contenuto » 
del programma di governo; t 
non il dialogo politico-diplo-
malico fra i partiti tradizio
nali della sinistra, m a il con- <• 
fronto aperto sui programmi 
in grado di misurare in c h e r 
cosa consista una politica di • 
sinistra. E tutto c iò si pone 
non in continuità main di- ' 
scontinuità profonda con i -
governi Dc-Psi, con i loro 
metodi e i loro programmi. 
Questo è il terreno su cui si 
devono sciogliere le ambi
guità. - . • L , , : 

La strategia di Craxi, ' in
somma il «craxismo», con i 
suoi meriti e demeriti, non è 
in primo luogo un problema ' 
degli altri partiti, m a del Psi. • 
Per poter chiedere ad altri di ' 
ci uarire le loro carte, i socia- -
listi devono prima chiarire le 
proprie. » -, > ' :,-. 


